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Il Tar del Lazio ha sollevato la questione sulle posizioni a tempo

Dogane, rischio Consulta
Le norme sulle Pot al test di costituzionalità 

DI VALERIO STROPPA 

Le «Pot», posizioni orga-
nizzative temporanee, 
istituite presso l’Agen-
zia delle dogane e dei 

monopoli fi niscono sul tavolo 
della Corte costituzionale. 
La Consulta dovrà valutare 
la compatibilità dell’articolo 
4-bis del dl n. 78/2015 con una 
serie di principi costituzionali: 
dall’opportunità di ricorrere 
alla decretazione d’urgenza da 
parte del governo (art. 77 Cost.) 
alla possibile violazione dell’ob-
bligo di concorso nel pubblico 
impiego (art. 97), senza dimen-
ticare l’eventuale aggiramen-
to del giudicato costituzionale 
rappresentato dalla sentenza 
n. 37/2015 (art. 136). Nate per 
porre rimedio al vuoto lasciato 
dai dirigenti incaricati «deca-
duti» dopo la bocciatura della 
Consulta, le Pot si ritrovano 
ora a dover affrontare un 
nuovo vaglio di legittimità da 
parte dei giudici delle leggi. 

È quanto ha deciso la 2° 
sezione del Tar Lazio, che con 
la sentenza non defi nitiva n. 
8217/2018, pubblicata il 19 lu-
glio scorso, ha accolto il ricorso 
presentato da Dirpubblica. La 
sigla sindacale aveva impugna-
to la norma del dl n. 78/2015 e 
le relative disposizioni attuati-
ve interne adottate dai vertici 
delle Dogane, sostenendo che 
esse riproponessero di fatto gli 
stessi vizi normativi e organiz-
zativi dichiarati illegittimi con 
la sentenza n. 37/2015 della 
Consulta. Nel novembre 2015 
le Dogane avevano individua-
to 117 posizioni organizzati-
ve denominate «posizioni di 
funzionario delegato», la cui 
validità è stata prorogata fi no 
al 31 dicembre 2018, in atte-
sa di riempire le caselle dei 
dirigenti mancanti a seguito 
dell’espletamento dei concor-
si. Secondo la ricorrente, le 
Pot costituirebbero «posizioni 
sostanzialmente dirigenziali», 
attribuite «eludendo l’obbligo 
costituzionale di operare la 
copertura dei posti dell’orga-
nico della dirigenza mediante 
concorsi pubblici aperti».

A giudizio del Tar Lazio le 
questioni di costituzionalità 
«sono rilevanti per la decisio-
ne» e devono essere affronta-
te «con priorità» rispetto alle 
altre eccezioni di merito. Da 
qui la decisione di rimettere 
alla Consulta la questione 
con separata ordinanza. Si 
ricorda che sempre davanti 

ai giudici amministrativi ca-
pitolini pende un altro ricorso, 
anche questo proposto da Dir-
pubblica, avente per oggetto le 
Pot istituite all’Agenzia delle 
entrate (l’udienza del Tar è 
calendarizzata per la fi ne del 
mese di ottobre).

Per Giancarlo Barra segreta-
rio di Dirpubblica e promotore 
del ricorso: «La sentenza è una 
cartina di tornasole dell’ope-
rato del nuovo governo. Ci 
aspettiamo che il governo dia 
ottemperenza alla sentenza 
37/2015, come richiede il Tar, 
annullando gli atti fatti suc-
cessivamente e in contrasto 
con quanto espresso dai giudici 
della corte costituzionale».  

In Georgia le Entra-
te si confrontano sulla 
lotta all’evasione inter-
nazionale. Si è conclusa 
a Tbilisi, in Georgia, la 
conferenza «High-level 
regional event on de-
velopments in interna-
tional tax cooperation», 
organizzata dall’Ocse, 
dal Global Forum on 
Transparency and Ex-
change of Information for 
Tax Purposes e dalla Ge-
orgia. La conferenza ha 
avuto l’obiettivo di sen-
sibilizzare sugli sviluppi 
della cooperazione inter-
nazionale e sulle misure 
di contrasto all’erosione 
delle basi imponibili.

Cnel, giunta avvia la 
discussione su regola-
mento di organizzazione. 
La Giunta per il Rego-
lamento del Consiglio 
Nazionale dell’Economia 
e del Lavoro ha avviato la 
discussione sullo schema 
di regolamento. Tra i 
punti previsti: la stipula 
di accordi interistitu-
zionali, il potenziamen-
to della formazione del 
personale del Cnel, la 
possibilità di effettuare 
tirocini formativi, l’atti-
vazione di borse di studio 
presso il Cnel.

BREVI

Raffi ca di interpelli da settembre per 1500 quadri 
intermedi e cura dimagrante per il concorso dirigen-
ti dell’Agenzia delle entrate: le posizioni infatti og-
getto del concorso passeranno, infatti, da 300 a 100. 
Sono queste le ultime novità illustrate ai sindacati 
dall’Agenzia delle entrate. Soprattutto sui quadri 
intermedi (Poer) cambia il metodo di selezione sarà 
ridotto a colloquio e analisi del curriculum. Una scelta 
che non è piaciuta ai rappresentanti dei lavoratori e 
anche alla luce del rinvio alla corte costituzionale del-
le posizioni organizzative temporanee (si veda altro 
articolo in pagina) che, in caso di decisione sfavore-
vole alle Dogane rischia di avere importanti rifl essi 
proprio su queste fi gure di quadri intermedi. 

« Tutta la partita relativa alla copertura delle posizioni 
dirigenziali e di responsabilità» osserva Roberto Cefalo 
della sigla Flp, «rischia  di nuovo di impantanarsi per il 
comportamento dell’agenzia che pare interessata solo 
a scegliersi i propri fedelissimi a scapito di procedure 
aperte competitive» dichiara Cefalo. Dello stesso avviso 
Vincenzo Patricelli che di Flp è segretario nazionale: 
«C’è un fortissimo odore di continuità con le gestioni 
precedenti. La volontà di nominare Poer e Pops con i me-
desimi criteri che si usavano per gli incarichi dirigenziali 
e l’idea di bandire un concorso per pochissimi dirigenti 
non è certo un buon segno per il Paese».

Cristina Bartelli

Poer con colloquio e cv
Dirigenti, 100 posti 

L’istanza di rateazione relativa a cartelle 
di pagamento sia riferite a tributi erariali 
che ad imposte locali assume la valenza di 
rinuncia alla prescrizione. Lo ha stabilito 
la sezione decima della Commissione tri-
butaria provinciale di Milano nella Sen-
tenza n.2789/2018 
depositata in se-
greteria il 15 giugno 
scorso. La questione 
trattata dai giudici 
provinciali riguarda 
una serie di cartelle 
di pagamento rela-
tive a tributi era-
riali e imposte locali 
di cui la ricorrente 
(una Società di ca-
pitale) assumeva di 
non aver ricevuto 
la notifica. Ricor-
rendo contro questa 
pretesa, la società 
chiedeva nel merito 
l’annullamento del-
le cartelle per inter-
venuta prescrizione; infatti, relativamen-
te ai tributi erariali la presunta notifica 
era di oltre dieci anni prima, mentre per i 
tributi locali, erano stati superati i cinque 
anni, dovendosi, quindi, ritenere tardiva 
la richiesta, e maturata la prescrizione. 
Costituendosi in giudizio, l’Agenzia della 
riscossione di Milano tra gli altri motivi, 
palesava che l’istanza di rateazione aveva 
interrotto la prescrizione. La Commissio-
ne provinciale, in primis, 
ha ritenuto che l’istanza di 
rateazione abbia interrotto 
la prescrizione; si tratta-
va di verificare, quindi, se 
l’istanza di rateazione (in-
teso come atto interruttivo 
della prescrizione) fosse 

avvenuta entro i termini di prescrizione 
(dieci anni per i tributi erariali e cinque 
anni per i tributi locali). I giudici provin-
ciali meneghini, tuttavia, hanno superato 
la verifica sui termini di prescrizione e 
stabilito che l’istanza di rateazione equi-

vale a rinuncia 
alla prescrizione. 
La decisione del 
Collegio richiama 
un principio del-
la Corte di cas-
sazione (Sezione 
terza) che si leg-
ge nella Sentenza 
n.12407/2016: «In 
materia di esecu-
zione forzata, la 
proposizione, da 
parte del debitore, 
dell’istanza di defi-
nizione dei carichi 
di ruolo pregressi, 
ai sensi dell’art. 
12 della l. n. 289 
del 2002, assume 

valore di comportamento concludente e 
obiettivamente incompatibile con la vo-
lontà dì avvalersi dì cause estintive del 
credito altrui (nella specie, per sanzioni 
amministrative) già maturate e rimesse 
per questo alla sua disponibilità, quali la 
prescrizione della pretesa fiscale». Con-
cludendo, il Collegio ha quindi stabilito 
che l’istanza di rateazione assume la va-
lenza di rinuncia tacita alla prescrizio-

ne della pretesa fiscale, 
conseguentemente non si 
deve valutare se il credito 
abbia maturato, o meno,  
la prescrizione.  

Benito Fuoco 
 e Nicola Fuoco
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L’ISTANZA DI DILAZIONE VALE COME RINUNCIA

Rateizzo dunque non prescrivo
CAMERA

Terremoto 
Il decreto 
è legge
Cinque nuovi comuni 
nel cratere del sisma del 
2016/2017: Catignano, 
Civitella Casanova e Pen-
ne in provincia di Pesca-
ra, Penna Sant’Andrea 
e Basciano in provincia 
di Teramo. L’Assemblea 
di Montecitorio ha ap-
provato in via definitiva 
il decreto terremoto. Il 
provvedimento ha incas-
sato 398 sì, 98 astenuti 
e nessun voto contrario. 
Avendo già ottenuto l’ap-
provazione del Senato, il 
testo è dunque legge. Il 
provvedimento contiene 
anche una serie di norme 
riguardanti tasse e con-
tributi: la proroga della 
scadenza della cosiddet-
ta «busta paga pesante», 
la proroga e sospensione 
dei termini per gli adem-
pimenti e i versamenti 
tributari e contributivi, e 
il posticipo del rimborso 
da parte di lavoratori di-
pendenti e pensionati al 
gennaio 2019. Riprende-
rà a gennaio 2019 anche 
il pagamento dei premi di 
assicurazione e dei con-
tributi previdenziali e 
assistenziali a carico dei 
datori di lavoro. Il canone 
Rai viene poi sospeso fino 
al 31 dicembre 2020.

Sede Agenzia delle Dogane

Il testo della sen-
tenza sul sito www.
italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi

In materia di esecuzione 
forzata, la proposizione, da 
parte del debitore, dell’ista-
za di defi nizione dei carichi 
di ruolo pregressi, assume 
valore di comportamento 

concludente e obiettivamente 
incompatibile con la volontà 
dì avvalersi dì cause estintive 

del credito altrui


